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| Lo associazioni a ie inserzioni si ricerono esclusivamente all' uficio del giornale, in via Gorghi 1, 88, Udine, 


Un novo mezze martire della rivelazione 


‘La rivoluzione ci ha avvezzato alla cren- ‘| 


zione de’ suoi martiri, i quali buono per 
caratteristica non già di essere stati inno- 
conti e oppressi ingiustamente . pet la va- 
rità della loro feda religiosa, como Î mar-' 
tiri cristiani, mp di aver tradito, congiu. 
rato, ucciso o tentuto di assassinare privati 
cittadini, soldati, magisteti è perfino prin- 
cipî, onde, venuti it potere “dall'autorità 
pubblica, furono poi condannati. 


Dall'assassino del conte P. Rossi, ad 


Agesilao Milano regicida, ad Querdank 
cospirutore toniro la vita .dell’ Imperatora 
d'Austria, alleato — dicono i nostri fogli 


‘: dinamenti dei supertori, pure intercedendo, 


so erederano del caso, perchà fosse grazinto 
di tutta o di parte della pena il colparola, 
sì mettono a gridare che il Battelli è 
opprosio dalla preputenza e. martire: della 
ibertà minacciata dalle tendenze tlranni- 
che del governo. Tale è qualo. 


Vevns poi in scona l'on. Cavallotti con 


una lettera Dog attesta che il Bat- 


telli « fu, tra i volontarii che m'accompa» 
« penrrono a Paletmo, uno dei più distinti por 


«fbnagazione e per cormggio » ed esprime 


L’augurio-« che sieno. molti tra gli studenti 


j «‘italiavi, i giovani che-gli sowigliano. » 


ministeriali — di Re Umberto, la sarie, 


di questi martin della rivoluzione è lunga 


mat non finita. L'esempio dei passati ne. 


ergn di nuovi è lo spirito di rivolta per- 
vido largumente gli ammi, 


Ed è così stramumnonto sconvolto il cri. 


tario di molti a questo rignarilo, che, basta 


omi ribellorsi Alia pubblica’ aotorità per. 


smania di licenza nd acquistare ‘simpitit a 
meritare poco a poco In reputazione di 
martite. 0 


Di ciò abbiamo nn G&sImpio sotto gli. 


occhi, cioò un tale cho sembra omai di- 
ventato martire a metà: il vesto promette 
di venir poi a coinpletare la figura del 
DUOTo Cer00, Al: si i 
Nei tamulti dell'anno scorso all’ Univer- 
sità torinese. ebbe ‘parte’ non ‘piccola un 
certo. Giuseppa Buttolli, il quale si distinso 


angora: più quest'anno: È noto ehe pubbli-. 


enti i rogolamenti universitari del ministro 


Coppino, al fino di stringere Il fretio della 
distplina na studentesta universltaria, 
noll' Università di Torino si tenno una 
adunanza per protestare contro di quelli. 
Ora il Battelii, coma promotore 6 umma 
di quella assemblea venne oscluzo per sei 
anni da ogni corso delle Università, del 
Regno, Ma eccovi uva falango di giornali 
i quali, inveca di propagnire il dovere 
che hanno gli stolari di ubbidire agli or- 
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Uh drama Mn promicia 


traduzione di ALDIS. 


Ma chi era questo scellerato ? [i giudice 
istruttore, per saperlo, aveva finora inter- 
ragato invano, tentato, minacciato perfino. 
Huns Schmidt era fermo più che mai a 
non dirlo.. Ii più spesso non rispondeva 
nulla alle domande. incalzanti, è s! accon- 
tentava di attortigliare fra le sue mani la 
estramità del suo berretto, scuntendàò la testa, 
8 ripetenilo tra i denti a voce hassa: 

— No, ora. Non dico nulla io adagao : 


erclè se dt [uo] tarmi soldi ancora e ta- ‘ 


ACCO... i 

Higli aveva tuttavia spiegato, In tutti i 
più minuti particolari, il modo con cui, il 
d0 luglio, avsa commesso il delitto. La 
mattina di quel giorno, poco dipa le sai, 


‘ «In aggiuuita alla patonte per la cano». 
‘nizzazione del martire, rilasciata dall'on.- 


Cavallotti, il Popolo romano ne pubblica 
un'altra la quale dica così 1 


«To studente Battalli tastà condannato 
«alla eselusione, per sei anni, da qualunque 
« TMuivorsità del regno, fu già condannato 
«n tro mesi di carcere, par ribellione alle 
«guardio di Questura; a 58) Giura] di 
e carcere por insulti al Iattore del 

« versità. Bra giù stato sospeso dagli csa- 
« INI 
< insulti personali al Rettore. Orn ia pena 
« accannnta d-stata inflitto - perch® antore 
« principale della rinnione tenuta nell'aula 
e dell’ Università, nel mqrembro. scorse ; 
« per iusubordinazione alle autorità uni 
« vorsitarie, per ingiurie gravissime seritte 
e verso il Rettori, considerata la racidiva, » 


Nessuno: faccia lo “meraviglie: per: così 


lodevole stato «di servizio, ‘poichò, general. . 


mente parlando,i martiri dell. rivoluzione 
si trovano tutti. dal più. al meno in con- 


-disione:somiglianta;. Anzi: In: insnberdina:. 


zione,. la prepotenza, la ribellione .sono 
loro speciale caritleristica. 


Chiederà il Jettoro: Ma: dovo si VI, 50» 


guendo totali osampi e battendo uns tal 
vin? 
E' mioltà semplice @ facile la 


risposta : 
Si va: al anarchia. x 


Se ‘questo risultato spaventa, s'impari : 


una boona volta a riconoscere che, cosa è 
lu rivoluzione, che uomini sano.i suoi pre- 


del notaio, avea posto “occhio al fora della 
toppa, e avea storto il suo padrone latento 
a scrivere. S'era messo allora a picchiare, e, 
dopo l’avarnti del suo padrone, s'era in» 
trodetto lentamente: facendo un gran sa- 
tuto, Per entrare in discorso, avea detto al 
notaio cha era venuto a rammentargli coma 
fosse quello il giorno in cui doveva venir 
condotto un carro di travi al villaggio di 
Moutters. Siccdms uit certo numero di carri 
duveva esserne fornito per ilavori d'ana far- 
rovin che passava li vicino, Hans Schmidt 
veniva a chiedere se dlovea spingersi fino 
all'ufficio dell’impranditore per sentire se 
Eli occorrevano insto, a 


‘Il vecchio miserabife, agendo così, sapava 


benissimo ciò cha doveva naeccssariamenta | 


accadere. : 

Il notaio, cha, fino allora, lo aveva ben 
nardato in faccia, s'era rivolto curvando 
& testa, per carcare in uno dei cassetti il 


contratto steso tra lui e l'imprebditore : 
calella ferrovia ovs erano 


eil. materiala 
cha egli andava sfogliando Je aus carta, 


i chinato sullo serittoîo, il suo duro sguardo 


da pàdroné non lo proteggeva più é la sua 


‘tosta grigia si trovava asposta di colpi del- 


avea lasciato il nascondiglio ova.s'era ta- - 


nuto occultato durante la notte a ova.:s'era 


gnava in modo preciso (questo lungo, ma 


aflermava solo che era vicino all’apparta-. 


manto del notaio, Egli sapevà che in qual 
momento il vecchio servitore è la gover 
nante si trovavano fuori, e voleva approfit- 
tare del momento favorevole per. compisra 
il suo infernale disegno, . 

Avea fatta sanza ramore la scala cha 
metteva al primo piano, tenendo sotto il 
braccio, dissimulato dalle pieghe della sua 
ampia giubba, un grosso martello, dal quala 
non s'ara Senio fino dalla sera innanzi, 
Fermatosi davanti la porta della camera 


l'assgssinn.: Con un movimento meditato, ma 
rapido, terribile, Hana Sclunidt avea'tratto 
fuori il sun..martelio, avea alzato il bracoio, 


! eclpito... E la vittima sara caduta boccheg- 
ridotto fino: dalla. sara. innanzi, on desi»; 


.giante, colla faccia innanzi, senza lasciarsi 
sfuggire un grido, senza un solo lamente, 
tanto il colpo era stato viulento, mortale, 


E mentre giaceva là nei sussulti dalla bra - 


vissima ngonia, il vecchio erudele aveva ri. 
petuto più volte i suol colpi: gineché te- 
iueva. che il primo non avesse prodotto al 
più che uno svenimento ; € poichè avea ri. 
solto di commettere un delitto per vendi 
cafsi, voleva che la vandetta fosse compiuta, 
termbile, BICUra. : 

Poi, allorchè avea potuto convincersi che 
la morte sera sanza dubbio seguita, avea 
pensato a ritirarsi, Affrettatosi ad asciugare 


"Udi. 


er tre anni, nel giigho scorso, per 


per occuparsene . 
prima dal Lempo fissato per il lItcenziamento. 


recisato le date, 
da somministrare. Montré 


- tesì martiri, quanto funesti sino gli esempi 
di questi è lo dottrine di quella. 
Quando la si vorrà capire? 


CRRNNEZIIE —_ 


Lettora: di Leone EINE ai principe di Bismark 


‘colla quale pil cantarigco l'ordine di Cristo 





Traduciamo dal testa originale latino la 
lettera indimzzata dal 8, Padro Leone XIIE 
sì Cancelliera di Germania colla quale lo 
RRIGIOA cuvaliera dell'Ordine pontificio dal 

rigto, 


« Loone PP, XIEL 


« All'illustre principe Ottone Di Bis- 
mark, grano Coricelliere dell'Impero le. 
desch, salute, 


“Le condizioni proposte da Noi ri 
guerdo alle isole Caroline ottennero per 
‘Fisnitato un felice accordo, e perciò ab 
‘biamo avuto cura che l'augusto Inìperutore 
di:Germania fosse intomnato della grande 
gioia -da Noi provata por questo risultito, 
Ma aocho a vol, Tela saino Principo, 
‘vogliamo far paria dei sentimenti di gioia 
da cui siamo ricolmi, a vel, cho col vostro 
proprio giudizio e’ colla vostra propria 
Ispirazione, foste causa cho tale controver- 
‘sla fyssa sottoposta nlia Nostra mediazione, 
Sì, Noi riconosciamo, conformemente «ila 
verità, che, sé si riuscì a superare ] muol- 
teplici ostacoli presentati da questo affare, 
si. devo lb gran. partie atta buona volonta 
od allo zelo con cui dal principio al ius 
‘ secondasto i nostri sforzi, Vi attestinmo 
perciò i Nostri sentimenti di gratitudine, 
perchò è principalmente per opera vostra 
. Che ci sì presentò Pocéasione tanto desi- 
 derata di usare in servizio della pace un 
ininistero vuraniente nobile, un uffizio che 
Si mon è nuovo nella storia di questa 
Sede Apostolica, non fu più sollecitato da 
parecchio tempo, benchò sì porfettamente 
‘ corrisponda alin natura ed essenza del 
, Romano Fontificato, Li 
- 4 Voi nobilmento seguiste la vostra 
ispirazione, riguardando la questione se- 
condo la sua propria entità e non se- 


ct et; zz si ioieeli sbatti 


negli abiti delia vittima il martallo insan- 

Minato, ara sceso in punta di piedi, s'era 
introdotto nella camera deserta posta in 
fonda al corridoio, a di la s'era calato nel 
giardino. Prima però avea parlato coll'alfro. 

— Gastone de Latonr! avea intecrotto 
‘il giudice, É 

— Chi? Castone? No, signor Castone è 
pravo ciofine: io non ho mei afuto da fara 
con lui. 

— Masse non è lui, di chi at tratta al- 
lora? Nominatelo quest'altro, avea ripreso 
il giudico, 

ang Schmidt nen rispondeva nulla. 

— YVornon dite nulla: dunque è certo 
Gastone de Latour, quando non potete no- 
minare nassun altro, 

— Potrei, potrei... esclamò l'assassino, 


Me io ho promesso silenzio, 6 aspetto an- 
cora. Ma se non fedrò nessuna nofità, al- 


lora... P'arleremo in altro tempo. Ora finirò 
Ioia atoria. 

E il vecchio compl la cinica narrazione 
del sanewaneo drama, 

Era pata là tra gli alberi del giar. 
dino che l'altro, i} tentatore, gli avea data 
in mano coi premura la ricoupensè; frutto 
del suo delitto: la piccola vassett», per tra 
quarti piena di oro a di titoli a chiusa da 
Una piccola serratura di ottone soltanto, 
Più tardi le ricerche fatte nel bosco-avsano 
fatto scoprire questa cassatta, sotterrata pres. 
so la DIFRORE, vicino al luogo gve. ara stato 
veduto (Gastone. Hana Schimidi avea preso, 4 
quanto diceva, la cassetta sotto il bragcio, s, 
per allontanarsi più presto, s'era levata la 
BCarpe, celle teneva in mano. Arrivato alla 
estremità del giardino, s'ara slavciato a 
traverso la prateria, é tosto raggiongendo 
il ruacellino che la bagnava, vi avea get- 
tato dentro il martello insanguinato, Dal- 
l'altra parte del ruscello cominciavano i 
cespugli che circondavano il bosco. Arri- 
vato là, s'ara rimesse ai piedi le scarpe : 
sepera bene che ormal le sus tracce non 
si sarebbero più trovate. Ormai aveva di- 
nunzi a sè il silenzio a la vastità del bosco 


n E LL eee rs 


condo l'opinione degli altri è la consuetu- 
dine, Nou csitasto un istaute ad affidaria 
alla Nostra imparzialità, cd in ciò nveste 
Il consouso palese è tacito di quanti giu 
dicano imparzialmonte, ma sopra tutto 
il consenso particolare dei enttoliei dell'u- 
siverso iutiero, 1 quali certamente dovet. 
tero rallegrarsi in ispecial guisa doil'onore 


futto nl loro Padre e Supremo Pastore. - 


Fu la vostra saviezza politica il DDR 
fattore della potente grandezza dell'Impoto 
germanico, che tutti riconoscono e nercò la 
stessa vostra stviozza questo Impero è ca- 
stituito per l'avvenire forte e potente. Né 
suggì ila vostra saviozza che il potere 
che Noi esercitiamo è di una gran forza 
er l'integrità dell'ordine pubblico e della 
hiesa sopratutto quando ci sia dato di 


esercitare questo potere senza il meuemo. 


‘ostacolo e possiamo godere di piena Li- 
bertà. 

“ Ci sta dunque qui presagito l'avvenire, 
e considenimdo il passito attingorvi sicura 
gperauza pel reato, Affinchè abbiate uo ri: 
cordo di quanto abbirmo fatto e di ciù 
che Noi desideriamo, vi notitimmno colle 
presenti lettere cavaliere dell’Ocdino della 
milizie di Cristo, di cui vi trasinettinmo 
le insegne Insieme con questa lettera, 
Finalmente con tutto il cuore vi deside- 
riumo ogni bene. 


« Dato in Rome, préséo 8, Pietro il Sl di- 
combra 1833 anno 8,5 del Nostro Pontificato. 


« Leo PP. XIIL>, 


La Gran Croce dell'Ordine del Cristo, in 


brillanti, conferita dal Papa n Bismark, è 
una onorificenza di prim'ordine, che ordi» 
pariuinente è risorlata - solo pel sovrani, 


Fu fondata nek 1317 da Dionigi ro di’ 


Portogallo è confermata 
Giovanni AXII = 

Le insegne vennero lavorato da Aaoto- 
nio Fantani, svefice è gioielliare dei SS, Fa- 
iwxi Apostolici. IL prezzo è di lire 20 
mila. Dotto insegne furono portate » Ber- 
lino ds quello stesso corriere che aveva 
recato a Homa. je decorazioni prussiana 


nel 1320 da Papa 


pei dignitarii ed ufficiali pontifici. Sa- 





per assaporare la sua vendetta e per na- 
gconderyi il suo tesoro, E dietro a luni il 
suo padrone, il suo nemico, si giaceva li- 
vida, freddo, inganguinato, 

Tal era in riassunto il racconto fatto dal- 
l'assassino del modo con cui avea compito 
il suo deltito. Il marchese, le due sue figlie, 
la signora Le Morlière lo aveano ascoltato 
dalla bocca del dottor Dumarest con una 
emozione profonda oltre ogni dire, con an- 

ustia, con terrore, Hiena ara pallidissima, 

aria avea nascosto la faccia tra le sua 
piccole. mani, la zia di Gastone, levando 
li vechi al cielo affermava che giammai 
In vita sun si sarebbe imaginata di dover 
figurare sebbene indiretiamente it una storia 
gosl orribile, 

— In ogni caso, esclamò ella dapo cha 
l'avvocato ebbe posto termina a questa san- 
puinora narrazione, secco il mio ftastone 


ello e giustificato, io spero, Di che si puù 


accusario ora cha quest nomo, l'assassino con- 

fesso, dichiara di non conoscerlo punta? 
— E di più, ripresa l'avvocato, 1l signor 

Gastone, col quale ho parlato osgi, m'ha 


‘assicurato che voi potete, signora, procu- 


rarvi nella sua camera a Parigi un docu- 
mento di considerevole importanza. E' la 
risposte del notaio Michela Royan, risposta 
io data 28 Inglio, e cioè due giorni prima 


della sua - morte, alla domanda fattagli per - | 


un prestito di danaro, 

— Davvoro è Ld agli ha conservato questa 
risposta e puù presentarla ? esclamò il voc- 
chio signur Latour raggiante di givia. Ma 
dunque, bisugna averla In mano senza in- 
Augiò ; ed io deva ritrovarmi in tale stato 
di debolezza... Chi potrà andar a carcarla a 
Parigi: 

-- Lo, mio. buon amico, se melo per 
metti, diggo il marchese avanzandosi. 
hbete, sì... sgrete voi il salvatore di 
Gastone, papà... dopo questo potrei amarvi 
ancora di più ? morinorò Maria colte labbra 
tremanti, 

IL marchese la sera stessa fasciave Dfion 
diretto a Parigi, (Continua) 


ei e MORE Lar ei 
. dit... 
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aa 
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dei Cardini o Yescori tatti d'Italia coi 
rispettivi stetumi gontilizi, esternnndo il 
shy sovrazo nggradimonto o prodigando 
parole . d'iacoraggianignto, all'autore di 
questa splendida pubblicazione sig. Marini 
8 &l Direttore dei snaccennati periodici 
Mons. Grimaldi, «coronate dall'A postolica 
Dunedizione, che volle estendere alle lore 
fataiglie, n intia la Redazione ed a tutti 
gli abbonati, 


rauno solennemente consegnate ni Gran 
Qancelliere. da uno dei Cavalieri dell'Or- 
dine investito-dello stesso grado di Chan 
{roco como preserivo lo statuto. Questi 
cavalieri sono în Romn: il Principe Al- 
fiati, il Duca Salviati è il Marcheso Pa- 
trizi. 

Ii principò di Biamark lu raposto uu 
lungo telegramma. alla. lettera del Pupo, 
riograziandolo dell'onoriliconza inviatagli 
6 della soluzione delia questione dello 
Uaroling, grazie n° suoi buoni uffici, 

Prende sempre più consistenza la voce 
cho l'Impero Germanico nominerà un su 
sinbasciatore presso la:S. Sede. © 


nu Ce e ai 


“LA MASSONSRIA IN ISPAGNA 





ITALIA 


aaa 


milanese: . o. i 

L'altro giorno abbiamo accenuzio alla 
prossiuna apertura del concorso per la face 
ciata del Dusma, ora siamo listi di cadere 
i primi a confermarla dando anche le can- 
dizioni atabilità, 
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Questo libercolo seritto in forma popolate, 
per nascondere meglio il giunoe, non fa 
cenno di Dis, di Chiesa, di sicerdute: è un 
trattotollo di morale civile dove si parla di 
patria, di famiglia, di umanità, a non gi 
atteuna in alcus modo alia educazione del 
éuore, ll valguo è così ben nracssto cho 


soltanto .gli esperti puatone conoscerlo 6. 


sinaachécario, 

AL pari di questo libretto sono d' origine 
‘massonica molti altri libri e pubbliguzioni 
scolastiche, dov niîto meno artificioramente 
pi avela l'irreligione di chi l'ha seritti, I 


| Ca |.tnaeatri-di retto sentire, i parrochi, i padri 
Milano — Leggiamo in un gicruale : 


di fam’glia leggano ‘attentamente i libri o 
loro mandati in dono o proposti o imposti 
palla scuole, cd ove 3'gecorgano di qualche 
proposizione ertonea, ce lo scrivano tosto 


the nai metteremo in guardia quanti baono 


a cuore l'avrenire dei nostri gioranetti e 


Ci addolorò vivamante il  vedora sulita 
al potere Sazasta, noto per essere il Gran- 
do Orionte della Massoneria spagnuola, è 
ci addolerò visppiù il vedere ludato, da 

‘ giornali eccellenti, il Oauovas del Castillo 
per averlo consigliato alla Reggente, a sì 
esgltò la sua abnegazione è il sue patriot- 

- tismo. 

Eppure, il trionfo di Sagastn non è stato 
che il'trionto della Massoneria e lo dice 

‘apertamente la Caine d'Union di Parigi, 
organo ufficiale della Massoneria. 

ituesto giornale fa uno Studio sugli svi- 
lupypi fatti dalla Massoneria in Ispagna 8 
si compiace, con gicin satanica, di vedere 
aumentata di 16 nuove Logge in Masso- 
‘nerit in quel passo, cho osso con cinismo 
sacriler0] deride chinmandolo: “ Il paese 
d'Isabelle lu Cattolica e di S. Teresa, , 

Siccome però sembia che n Porto-Rico 
la Massonerin trovi qualche ostacolo nella 
‘autorità perchè favorisca apertamonto dei 
ribelli, la Chaise d'Uttion vien fapri con 
queste dichiarazioni che rivelano una volla. 
di più lo scopo fifaentropica di questa setta 
tenebrosa, condannata e colpita così s0l6n- 
nemente da Leono XIII. - 

“.L'osperienza ha dimostrato che : ga- 
verni liberali non hanno migliori wiuti 

. the è frammassani, Il nustro. confratello 
falludo al Boletin Afasonien di. Messica) 
lo dice in sostaiza; ma il suo articolo 
- scritto prima - della formazione ‘del mini- 
stero di Sagasth, mavcn di un ultimo ar- 
gomanto, che il corso degli avrovimenti in - 
Ispagoa è venuta a fornirgli. Chiamando 

dn suo qiitta uno massone eminente, 
fe. Sagasta, conferendogli la solvaguar- 

- dia della. Monarchia, la regina Cristina 
ha inflitto.una clamorosa scontessione alla. 
autorità di Porto-Rico. No, i fratomassoni, 
non sono demolitori; sono 1 Eenerosi è 
diligenti operai del Granda Aroiitetto ; 
Vedifizio sociale, nen ha più-sicui guar- 
digni, y 0° a i Ò 

Poco più innanzi lo stesso giornale non 
osita a credere che l'eminante frizziness- 
sone richiamerà all'ordine l'alcado di Qui 
yagues a Porto-Rico, che hu uvoto il co- 













— soniti convinti 
conchinde : 
: * Amiumo credere, dico l'organo inassa» 
“ nico, che nel momento in cul si pubbli 
‘“ chersono queste lines, nu ordine emanato 
dol Governo di M.drid avrà reso alle 
dulcezze della vita privata l'alcade ine 
«°° femperante che colpisce così stonsiuderata- 
“0.0. mente ciò che vi è di più rispotlubile 4 
(“© Porto-Rico. i si 
# J' dovere delle autorità massoniche 
‘ franeesi di prestare in questa occasione |. 
loro buoni. uffici ai nostri fratelli oppressi 
nelle Antille. » l 
foesto si chiama parlar chiaro, ci setn- 
. bra. E questo linguaggio mostra di quale 
‘ occulto poteve si valga la Massoneria per 
.. dominare 6 spadroneggiare da por Lutto. 


di nieno riveluzionaria 0° 








“°°. AL VATICANO 


br 





La sera di venerdì 8 corr. il sig, Au- 
‘tonio Marini Redattore doi periodici cat- 
.° tolici Eco del Pontifiegio è Îlicreazione 
<del Sacerifole vova l'onore di essere am- 
‘messo in particolare udienza da S. Santità 

. assieme nl R.mo Mons. Luigi Grimaldi, 
.. Direttore dei medesimi. Iì Marini umiliara 
‘al 8. Padre nun copin riccamente lamata 
dol Catendario Evelestastico pel 1856, 
opera ormai periodica, accolla con plauso 
universale dal cloro italiano, e da lui 
ideato, iniziata 6 redatta, Il Summo Pun- 
telico degnossi csaminare partitamente le 
magnifiche incisioni Intercatate nel testo, 
Jappresentanti le effigio di tutti 1 Papî, 


raggio. di sopprimere pargechi giorunli mas- È 


ultimi cinque di L. 1000 cadaunno, 


teronzionale, 


formata dallo 


della patria. 


Gran macina a Buttrio 


Da una lettera al Zfprasyuiz:i rileviamo 
che a Buttrio ai sta attivagdo una fabbrica 
per macize di grano da Oui gi potranno 
ottenere farine le più raflinate con un la» 
voro giornitiiro di circa 200 cettolitti di 
frumento, senza contare il granouè occor- 
rente per tutto îl paese & 8uo circondario. 

Questa fabbrica gi erige ud iniziativa 
della nubl'o famiglia di Brizza di Sole- 
echiano, con una Bpess prevntisata, tou- 
presa quella per ia trebbiatrice ed altri 
la buratorti secondarii, dli oltro IL, 490 mila, 


Sarà uo concorso internazionale. 0 ©. 

Yi saranno if premi per un importo 
complessito di L, 76,000, I 

il primo premio gsrà di L, 40,000, gli 









Sarà giudicato dn una Commissione in- 


Vercelli — L'altra notte a Care: 
sana {Vercelli} mentre un tal Hossi, ottua- 
genario, tbitante- a pochi matri dall'abitato 
dormiva nel suo letto, ignoti malandrini 
Bonc penetrati nella susa casa, : 

Alcuni sì impadrotirono della berva, altri 
salirtno al piano supuriore e con mingctià 
R_mano Armata ferando nuche ‘al velta lo 
stesso Jtoasi con arma da fuoco, .si fucero 
rimettere cartella per ua importo totale di’ 
£L. 8001 di rendita, . 


Fioma — Nell'adunanza del Comizio 
dei Veterani fu approvato l'intero regola- 
mento pel servizio della tomba di Vittorio 
Emanuele, 0 

L'articolo 1 di questo regolamento ri- 
serva l'intera 6 piena responsabilità del 
serrizio ni veterani, berchè non B abbiano 
a verificrre altri inconvententi. — 

Fu delibergto di non dare pubblicità al 
regolamento stergo ‘prima clie giansì pregi 
gli opportuni concerti col governo. 

Hrn stata preparata una protesta contto 
il fatto del sequestro della. corona dei trie- 
stini, ma la presidenza non l'accolss, distro 

rivato colloquio che Uairoli ebbe col re ai 

antheob. o o 


Lagnanze 


Si ebbero lagni dai frequentateri dul 
mercato delle nove, Via del tUelao, perchè 
la nave ingombra nacora’ questo luogo 
ora divenuto Impurtinte a cagione del 
commercio gtesso delle uova, — Bi provveda 
dunque danchè questi Ing hanno fondate 
motiva. 


Attì della Deputazione provinolale 
di Udine 
Boduta del glorno 4 gennnio LABB. 


La Deputazione nella seduta odierna ap- 
provò i bilanci preventivi: 1886 dei Comuni 
qui sotto indicati con autorizzazione ai 
modesimi di attivare la sovrsimposta addi. 
zionale sopra ogni tira dei tributi diretti 








prarigli sui terreni e qui fabbricati nella 
misura seguente, ciod:. 
Pel Comuné di: 

Inghilterra . Ad. Com. 

Una gravisgima quistione sta. perc nvare | K, Odorico, frazione omon. 9,23,97 

|- un'equa soluzione, La legge scolastica del | 1a. di Finibano 9,19.144 

1670 ha”sollavato proteste tanto ‘dai catto- | Azzano X 1.86,62 

lici, quanto dai protestanti. Era quella in- | 8, Giorgio di Nogaro 89,71017 


epirita rivoluziotario del 
serza-THo, che fu introdotto nello acuele 
governative, dette Board-Schools. L'attuale 
minfetero Salisbury ha riconosciato giuati i 
continui reclami che, e nel Parlamento, - è° 
nella stampa, ai sngo succeduti in questi 
aDui, contro di questa rovitiosn Innovazione, 
Il ministero quindi nominò una commigaio= 
ne, incaricata di fare un'inchiesta aci mali 
effetti della Ieggo 1870, e di proporne i ri- 
medi, Ls Commissione pare cha inclini a° 
domandare che si concedano pari sussidi 
ilo scuole libere con insegnamento religin- 
so, come a quelle ufficiali senza insegna- 
mento religioso, La Commissione è composta 
del signor Mundella, già ministro dell'iatru- 
zione pubblica, di sir John Lubbocek, del 
vescovo anglicano di Londra e del cardinale 
Manning, La muggioranga di questa Uon- 
missione è fuvorerole a qualuugue #autap- 
gio che si voglia concedere alle scuole libere. 
Le modificazioni che il Uardinala -Mon= 
ning raccomanderà kl governo in questo 
Reis, BaTRMNO bppoggiate dal Vescori An- 
glicani, Questa commissione ha preso per 
usò, in forza delle circustanze, il titolo di 
Commissione del Cardinale Manning. 


La It Prefettura con Nota 2i dicembra 
ISÙS n. 31064 diede comunicazione del DI. 
spaccio 16 detto n, 28068 dell'on, Ministero 
dell’ Interno relativo alle riforme dol. servi. 
zio degli Esposti o del vigente statuto ati. 
lato como ergue: 

«In conformità di quanto dispone l'arti 


sottoposta all'avviso del Consiglio di Bfato 
la proposta di codesto Consiglio provinciale 
fatta con deliberazione dal 31 aprile n. È, 
di modifiegte lo Statuto orentico degli 
Ieposti asiatente in codesta Uittà. 

« Ma fuel Consesso in adunanza del 20 
novambre p. p. fu di ‘parere che non ahbia 
n farsi Loogo Blla progottata riforme sulla 
considerazione ; 

«che la questione sulla obbligatorietà 
della Provincie del Veneto di ricoverare gli 
Esposti illegittimi fu già mitre volte soppetto 
di parere da parte del Consiglio di Siuto, 
o la Sezione dell'Interno, con vspliciti pa- 
‘recî, fra i quali, in ispecio quelli del 21 
marzo 1877 sul ricorea dell'Ospedale di 
Vittorio, dal 13 marzo 1878, sulta vertenza 
tra il Comune di Vicenza ela Deputazione 
Provinciale di Vicenza, c quello di massima 
‘9 maggio 1879, opinò che sino Na promui. 
guzione non mai falta dell'ori. 207 della 
fegge Comunale e. Provinciale relativa gi 
mantenimento degli Esposti, .le provintie 
Yenata debbnno continuare 4 -sostenero le 
spese per gli Esposti, iù cseervanza dalla 
Circolare della Luogotenenza di Vanezia 27 
‘Bennaio 1863, e che ricorrono per la que- 
cslione attuale ‘tutta le conpiilerazioni già 
espresso in delti pareri; 

<ohe quindi, posta l'obbligatorierà nella: 
provincia di Udine al mantenimento degli 
Rapnsti, non è in facoltà del Consiglio Pra- 
yincinle di proporra le riforma cha ridur- 
rebburo nella plurniità dei casî, facoltativa la 
epsga medesima. 








ose di Casa è Varietà 


‘In guardia! è 
Nou è la prima volta che noi 6egnaliamo 
all'attenzione dei csttolici gl'intrighi o le 
astuzie della framassoneria, nella quale, chi 
vive cogli occhi aperti, gota un'insolità agi. 
tagione, un riperudiniento nella gua lotta an= 
tireligiosa. Di questi giorni essa sltende ad 
una piupageanda tra 1 macgtri elamertari B 
tra i giuvanetti dello senole, pei quali ha 
tatto stampare un Catechismo di iuorale, 
dove è sécluso ogni insegnomento religiono 


colo 94 della legge sulle Opera Pia venne 
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« Questo Ministero si uviforma all'avviso 
succitato, # quindi respinas senza alova 
provvodimento tutti pli siti, con prephiora 
di voler fare consiacara a cnderto Consiglio 
Provinciale ji tmotivi per cui la sua domanda 
non poalò esgere scctalta, » SERI 

La Deputazione irovinciale, preeo atto 


del Dispaccio aurricordato, deliberò di 


darne comunicazione al Proviucialo Cansi- 
piio nella sua più prossima seduta per i 
provrodimenti relativi, 

Autorizzò i pagamenti n favore: 

— Del Comanda di Divisione doi N. Ca- 
rabinieri di Wiliuo di lirs 38,64 in rim- 
horso dell: saatenuta apesa del quarto 
trimestre 1585 di foroftura dell'ucqun po 
tabila a diverse atazioni che ne difattano, 

— Alln Diceziono del Mivico Spedale di 
S. Daniele di lira 9873,79 n sildo dozzine 
di mentecatti  pore!i ricoverati durante. il 
quarto trimestre 1885, : 

Furnio inoltre beattiti altri o, B4 affari, 
dei quali n, 24 di orlinaria amministra. 
zione della Provincia, 52 di tuteta dei Co- 
muol, i d'interesse delle Opere Pie, n.2 di 
contenzios-amministrativo; io complesso 
affari n. Bd, SENT 

Il Deputato provinciale 
BIABUTTI 
Il Segretario! 
. SEBENICO, 
sini. 

Broti mortui qui ino Domino morisatier 
(5. Gio. Apoc,) 

O si beati veramente coloro che spirano 
nel bacio del Bigrore, fissando pli ccrki al 
cielo, como il nob. Co. Riccardo Torre’ 
mabeato a' vivi, it Ciridale, in sora dal 7 
corrente, nolla grave età di 83 auni, 


Questo gentiluomo nate, si può dire col n 


secolo, ebhe la somma venturi dj vedeck 

trasformata ire volte la costituzione poli» 

tica dello Stato, o 
Spettatore di tante vicende, Iigli potò fr-_ 


re Un competente ragguaglio tea le varia. 


epoche che segnalarono i nostri rivolgimnenti 
usgionali. o 

Ma il Co, Torre fu un caruitere immuta- 
bale, 


Cattolica sincero, praticata i doveri di 


religione con singuinre pietà. Agsiatera giur- 


nulmente al Duino Snerifizio, alla. funzioni :: 


solenni, alla parola di Dio. Ricordo di .4a- 
verlo veduto nel venerdì santo portare, guù 
altri, ll baldacchino pel Irasggorto «hh Gesùì 
Sacramentato dulla Cappilla del Senolera 
all'altar maggiore della Collegiata; e non 
dimentito pure, finu dalla tia iufgvzia, di - 
averlo trovato agni domenica nel corctto di 
S. Pietro de’ Volti, co'suoi due figli Fran: < 
cesco a Ruggero, alla. messa patraveliiglo, 
Esempio d'egoi wirtà religione, ipeva- 
cobciliare le cariche di cui veniva insignito ‘ 
dg: cittadini, con un contegno perfettamerte 
cristiano, dignitoso, seria; pero nulla curan- 
dogi di vieto iinpewzioni, i I 
Consigliere comunale cessò, 80 non erro, 
colla caduta del Portia, è d'allora In poi 


‘non prese parli prà ai pubblici negozi. 


Nella orso domestica, egli ulternara la - 
fattura di libri sticntifici colla preghisra, e 
condivideva colla famiglia, che tunto pinava, 
le gioie «.gli affanni che si avricendana iu 
questa valle di iugrimo, . 

&ducò i suoi figii nobilissimamente, cd 
ora si digtinguguo per le eccellcati doti di 
animo, per SApere du «irlil, 


Alle porte di sus casa, noi batterono miki. 


inulilmente i poverelli che egli beueficava - 


con delicato riserbo, otde rimanesse occulta. - 


ln sua carità, 


lunta copia di magnanimità, di grandez: ‘' 


za 6 vili, fecero del co, ‘Forre un gumpio= 
ne delceuttolicieno, un.sittadino integerrimo, 
an marito s pure affottuogiasimto, .- 
Giuata. l'ora estrema egli rassegnato cri- 
gtianamente, volle cascre s‘auinto dui con 
furti religiosi, e circondato <la' suoi cari, 
Sul letto "di porte staru tranquitlo di 
nulla preyegupato se non del duole io cui 


lascinva gli amorosissimi consorte a figli, 
c. Analaute alla vila eterna, egli vi entrava 
‘col placido abbundouo del giusto, 4 discesa 
cnélla tomba accoiopagnato dal compianto 


di tutti è buoni, dalle benedizioni dei poven 
telli, a dalle pregi della S, Chiesa, . 

Ob anima eletta, ripusa in pace, 

Coma 81 stringe il cuore perù ul veder 
diradarsi l'itluatro soluera dii veri eradonti. 

Bi contano pini sulla punla delle dita i 
puebi valorogi che not codettiro all'impor- 
versar della bufera... cd il mesto - riutuoco 
dello campane ci nvrisn ogni traito ole gl= 
che quei pochi ci lagcigno, 
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Deh che la momoria dei loro esempi val- 
ge nliseno a raffermarai nei buoni principii. 
Cividale, 0 gennaio. 1688, o 
Ploreani 
i ante 
E*er 1} PnRironato 
‘ D. Felica Della Rovore L. 20 — FP. KR 
Li 160, 





Piario Saporo 
Mercordì 13 gennaio — &, Ilario vascove, 
(Primo quarto ore 1.14 sora) 





MERCATI DI UDINE 


idine, 12 gennaio 1964, 
Ceraali. 


A motivo del ghiaccio cha stamane rese . 


noco praticabili le strade, l'odierno mercato 
del grani riuscì meno, del precedente, for. 
pito. 

Il poco granoturco esposto ebba facili 
incontri a prezzi fermi. ANotammo ancora 
oggidi numerosi compratori di tale grana- 
EA. 


Uastagne in rialzo. 
Diamo | prezzi che si leggono sulla pub- 
blica tabella & mercato compiuto, 
{(#ranot. com. DUCOYO L. 59.30 » 10.30 
id. — Cinquantine » T.i0» I_- 
id. Giallone com. nuevo ». 11. + 1L7T0 


id. Pignoletto nuovo a —.— » 12.60 
fastagne il quintale » I- a 8 
Pollame. 


Mercato poco provvisto. Prezzi più so- 
stemnuti. . 
Si vandettera : 


Gallina al paio » 2.76» d- 
Polli * » 180» 2,600 
‘ Polli d' India » » 9- a ll 
id. femmina » _ » &—% Ah 
Macondo il. merito, 
Uova. 
Scarso. Prezi stazionari. Vendute 10000 


a lire: 85 1l-milla, 


Foraggi. 
Nullo. 





#“ *{ drammi dei Pellico. 


\} nostro corrispondente torinese ci scrive: 


La letteratura patria sì è arricchita di 
nuovi gioielli letterari, 0 sono i nove 
drammi inediti dell illustre Silvio Pellico, 
che verranno in luce di questi giorni della 
Tipografia degli Artigianelli di ‘Torino, 
Questi drammi non: erano destinati alla 
atempo, poichè Pellico li aveva seritti 
“ oprrenti calammo » por soddisfare il desi- 
durio cspressogli dalla marchosa di Barolo, 
captildenna di squisila coltura è di gran- 
Isgimo cuore, la quale nvuva presso di sù 
it Pellico. in aqnalità di Direttore della 
Biblioteca. : . 

I nuovi drammi erano stati seritti per 
gli istitati fomminili fondati dalla inar- 
chesa, e quindi risentono un po’ del tema 
obbligato, a cui ilobbonsi pardonare certe 
invertsiniiglianze. in compenso si nota Lua. 
apontaucità di verso tutta italiana, il dia- 
logo spigliato, singolar maestria nelle scene 
affettive, abbondante o schietta vis comica, 
Gli argomenti sono elavati, drammatici, 
Sonno Îe lotie della virtà cristiana che 
vinto il vizio sotto dualungne forma si 

vesenti: ora vince sol martirio, ora col 
Erionto ma è sempre la vittoria della Croce. 

I nove drammi portano quegli titoli: 
santa Ginlia, in 3 atti; sunta Filomena, 
in 5 atti; do schiava degli € iÎberi, in è 
atti: santa Fortusato, in 5 atti: la 
buona manna, in 3 uiti; san Sebastiano, 
in gatti; santa Agnese, iu E atti; santa 
Bonosa, in 6 atti; dl paggio di santa 
Elisabetta, in 3 atti. 

Il manoscritto di questi drammi insiemo 
a un quaderno di memorie autobiografiche 
ed a parecchie poesie tuttora inedite, fu- 
ron, dal Pellico rimossi, prima di morire, 
nelle mani del suo confessore don Pietro 
Ponta, cappellano # direttore di spirito 
della Marchesa! di: Barolo. (Questi serbò 
con venerazione d'amico e di italizvo i 
lavori del Pellico, ed ora ne imprenda la 
pubblicazione, | 

Tra i lavori da pubblicarsi si notano 
perecente bellissime poesie; una è Intite- 

ata if Zavolo, seritla il giorno dopo la 
morte del ven, Cottolengo, dove finge di 
aver incontrato il diavolo Intto disperato 


perchè, morto li suo grau nemico, resta | 


ancorà la marchesa di Barolo, che gli 
strappa le donne  pordufe e no fn delle 
panitenati — talo è il curattore e lo spirito 
del Stifugio, opera della marchesa di 
Burolo, 


mi n] 


Un'altra poesia umoristica è intitolata : 
di Caffè?, degna invero del suo illustre 
autore; tin'altra &ucora è in ringraziamento 
ai Saiuzzesi venuti a Torino per compen- 


‘sario con un atto di omaggio degli insulti 


patiti a cagion di suo fratello gesuita. 


Questi ed altei scritti non tarderango a 


venir in luce ed a far riéco il patritionio 
della vera letteratura nazionale, 





il contrabbando. 


Nal Veronese è nel Vicentino come pare 
ai nostro confine l'alcool ed altri generi lt- 
trodotti in frode dall'Austria aumentano KA 
viata d’ occhio, L'Opinione nota ansh' assa 
«che attivissimo è il contrabbando fra 
lAustria-Ungheria, e j' Italia», e subito 
dopo fa questa osservazione: «in ciò i 
fratelli irredenti del Canton Ticino 6 del. 
Austria aiutano mirabilmente ì redenti 
a danno del nostro erario, » 

A cessare questa perdita del pubblico 
erario, 0 almeno diminniria di molto è în 

rando spess di provvedimenti il commen- 

atore Uistorina: allargamento della zona 

daziaria, riuforzi della sorveglianza presi 
d'accordo col ministro della guerra. Tutto 
beta, ma il contrabbando nun cesserà, 
Vogliamo ricordare al commendatore un 
fatterello che è voramente a proposito. 
Napoleone avevi inventato il bloeco conti- 
nentale per impedire nel suo grande im- 
pero, e nel resto dell'Europa l'introdu- 
zione della merci inglesi. il contrab- 
baudo non cessava, Preso una volta uno 
dei grandi capi contrabbandieri, il ministro 
delle finanze se lo fece condurre & Parigi 
per interrogarlo. Quando lo ebbe dinanzi 
i sè, gli disse: Voglio do voi sapere 
come riescite 4a vincere tanta vigilanza. 
Ed egli: Eccellanza, voglia dirmi quanto 
olla dà alle gonrdie per la vigilanza di 
notte. & il miuistro: Tre franchi per 
guardia. Allora i capo contrabbandiere 
con un sorriso ironico disse ni Ministro: 
Capirà di jeggori, Eccellonza, chs tina 
guardia si accomoda moglio a dormire 
un'ora ‘per lasciarmi passaro, mettendogli 
io mano venti franchi, che vegliare una 
notte intera per guadagnar solo tre frau- 
chi, IL mibisico crollò il capo, 0 congedò 
il bravo maestro, 

il commendatore Unstorini troverà me- 
glio un rimedio nl contrabbando nella 
mitezza dei dazi, che nel numero della 
euardie, Queste, fatti beno i conti, aggiun- 
geraono danno è danno al pubblico erario. 

Ed ora diamo un triste episodio del 
contrabbanda, 

Lunedì sera, dice l'Arena di Verona, i 
finanzieri di Openigo avvertiti cho una 
forte banda di contrabbandieri  scendava 
le roccie della Chiusa per contrabbandare 
spirito, si misero sulla sue traccie, 

I finanzieri incontrarono verso mezza 
notte i contrabbandieri e diedero lora su 
quelle balze una caccia sfrenata, sicchè 
sifine i contrabbandieri si disporsero, 


Uno di assì, certo Dallamora nel fug- 


Eire si aggrappI ad un ramo, mu questi 
SI spazzò, e il diseraziato precipitò nell’at 
bisso da un'altezza di 200 metri, rimanen- 
do sfracolinto. 





L'Imperatore d’ Austrie al re Umberto, 


Legginno nol Cittadino di Brescia: 

“ Abbiamo da fonto sieara un'impor- 
tante notizia. Il conte di Robilant, prima 
di abbandonare Vicona, avrebbe ottenuta 
la promessa dall’ Imperatore d'Austria della 
restituzione  dolla visita al Ro Umberte, 
atlesa da quattro anni. ' 

“ La visita avrebbe luogo in Torino nel 
prossimo estate. L'Imporatore è VImpc- 
ratrice sarebbero accompagnati dal principe 
ereditario e da due ministri, forse Tanlfe e 
Kalnocky. 

“ In prova di ciò possiamo aggiongere 

che ii Ro Umberto ba dato gli erdini 
archò. siano preparati gli alloggi è date 
è gisposizioni per una grande partita di 
caccin nel castello. di Racconigi, uno dei 
più belli appartonenti alla Corone ia Rie- 
monta, . 

“ Il castello a il parco soniuosissimi, i 
quali distano più di due chilometri dalla 
stagione ferroviaria, saranno uniti n questa 
per mezzo di un tronco di linea, la cui 
costruzione surà intrapresa tra brevo, 

. $ Ripetiamo, a scanso di facili smentite, 
che abbiamo questi notizia da persone che 
ò iu grado di assicurarcone l'autenticità. , 

Malerado te formali assicurazioni dell’e- 
gregio uustro confratello di Brescia ci per- 
mettiamo di dubitare fortemente che la 
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visita Hinperiale abbia nd Evverarsi. Tale 
visita fatta non a Roma e nommeno n 
Firenze cd in altra città della Penisola, 
a a Torino, l'antica capitalo del Piemonte, 
side incontrastata e legittima dei Reali 
di Savoia, avrebbe tutta l'apparenza di uno 
schiaffo silfnttamenta grave all'odierna Ita- 
lia quale fu costituita dalla rivoluzione 
che questa eredinmo non si adaiterà mai 
a subirla. 

AL principale motivo poi pel quale ri- 
teniamo di difficile se non impossibile at- 
tuazione una visita deli'Imperatore a re 
Umberto se ne aggiungono degli altri che 
o inutile Specificare, saltando agli occhi di 
utti. 

Del resto attendiamo gli avvenimenti, 





A Massaua. 


L'ultimo ‘ postale del Mur Hosso reca 
importanti informazioni da Massaua. 

Gli ufficiali della prima spedizione ri- 
chiamati in Italia por cambio di guarni- 
gione si inbaretroho appena ieri, per il 
rimpatrio, sopra un piroscafo della Navi 
Pagione Gonerale. 

Il generale Ganè ha protbito a qualin- 

ne persona di andare da Massaua nella 
hissinia senza il suo consenso, La ragione 
clio provocò tale misura è In seguente «un 
negoziante. ereco, certo Anzino, andò in 
Abissinia per suscitaro difficoltà all’ Ttalia. 
Si crede cha egli sia un omissario del fa- 
moso Marcopuli bey. Il fatto è che questa 
Angino sparse la voce che glî italiani vo- 
ovano sctupare L'Abissinia. La voce vegne 
all’oreechio ‘del Nogus che se ne irritò. 
Da ciù ii ritardo della sua risposta alla 
comunicazione del prossimo arrivo della 
nositi amimacinta. 

L'Anzino fu espulso da Massaua, 

E' stato definitivamente costituito il 
tribunale misto, 

._Nei giorni scorsi erano n Massana due 
ufficiati snporiori russi. Essi partirono per 
l'interno. 





Umori anti-austriaci 


Convien snpere che aicuni dei nostri 
mipistri. sono 19 giro nelle provincie mari» 
dionali. allo scope di aequistar un po' di 
Simpatia all'attuale gabinetto. Naturaimente 
in ogni città e paesucolo ove essi 81 recano 
& visitare non si inanca di offrir loro un 
banchetto, Oca avvonne che ni banchetto 
di Francavilla offerto al ministro Grimaldi 
assistesse insiome al prefetto e al deputato 
Brunetti, il signor Kossuth direttore del- 
l'esercizio delle Ferrovie meridionali. La 
presciza di costui cagionò un incidente 
che morita di essece netato, 

L'on. Brunetti, ricordando la vita glo- 
riosa del padre di Kossuth, designandolo 
come vittima dell'Austria, disse: di cuce 
l'Austria che si dichiara nostra amica ma 
non la è, » 

Kossuth rispose ringraziando Brunetti 
poi gentile pensiero, ma aggiunse: 

« Si è detto di mon  pariar di politica : 
non parliamone, Ricordiamuci che a questa 
tavola siede un ministro italiano, rappre- 
sentante un governo ché è in buone rala- 
zioni con l’Austria, di cui non posso chia- 
marmi amico, Parliamo di Francavilla, » 





Una guerra con l'Abissinia, 


Il giornalo Î' Evercito riferisce i collo» 
gni che Il generale Pozzolini, capo della 
missione italiana presso il Nogus, ebba 
coi supi amici. 

Da questi colloqui si desume che la 
missione potrebbe proudera un’ importanza 
srandissina qualora il contegno del Ie 

iovanni  d'Abissinia non si mantanasse 
amichevole è lenle. 

Lé parole del generale Pozzolini tende- 


rebbero a confermare che il governo ita- 
liano cerca di. prepare il terrano per nd- 
divenire nd un protetiorato sull'Abissinia. 

Îì Nogus ha saputo questo, Quindi è 
probabile che giunti la missione sul suo 
territorio, agli ja rimandi, 

Allora sarebbe 1 momonto di agiro ener- 
gicamente, 





Repubblica latina, 


TI Figaro afferma che i capi. repubbli- 
cani di Francia e di Spagna trattano fra 
loro por la fonilazione di una repubblica 
latina con un presidente solo 6 due rvice- 
presidenti : ino francese e uno spagnualo 
sperando d'uver più tardi l'adesione del 
I Italia e del Portogalio, 


TELEGRAMMI 


Madrid 11 + Diapacci ufficiali dal ga- 
rernatore militare di Cartagena dicono: il 
forte di Sangiuliano è insorta all'una ora 
di mattina, li forta è situato presso il 
mara dalla linea di difean esterun della 
piazza, 

Un sergente alla testa di un grappo di 
contadini si arricinò al forte approfittando 
dell'oscurità: un altra sergente di gusrdia 
apri loro la porta. Gli inaurti entrarono è 
eorpresoro il governatore del forte. Lo at- 
taccaroro, 

I) geverala Fajardo, prevenuto usol da 
Cartagena alla tegla di cioque compagnia 
e lassisudole a certa distanza fai avvicinò 
al forta con quattro gendarmi per arrestare 
gli insorti che sparandogli contro lo ferirono, 

Gli insorti vedendosi incapaci di resistere 
nei forte, giacché il resto della gasrnigione 
noo li appoggiava, fuggirono per la ecala 
conducente al mare — Cartagena è tran- 
quilla, 

Madrid 11 — Secondo la informazioni 
ulteriori, un sergente del 45 a 1 soldati gi 
sollevarono nei forte ban Giuliano a Carta- 
gena cal grido: Fiva la Repubblica. 

ll generale T'ajardo comandante della 
piszza li attaccò alla testa d'uo battaglione. 

Fajardo fu ferito gravemente, 

La sommossa venne represso. 

Gli insorti si imbarcurono sopra una 
nare diretta ad Orana, . 

Londra 11 -— ll Daily Chronsele ha da 
Cairo: Gili arubi continuano — avanzarai: 
avvennero altri combattimenti, — 

Pietroburgo 1I — ‘Tutte le potenza hanno 
aderito alla proposta russa pel disarmo 
della Grecia, Serbia è Duignria, Le potenze 
presenteranno delle note collettive ai gabi- 
netti di Atene, Belgrado è Sofia, 

Sanfraencisco 11 — Le notizie dalle isole 
Sanoa sono inquietanti. I tedeschi fecero 
eGrgere un incidente per immibchiersi negli 
affuri del governo, 

I funzionari cedeschi, sotto il pretesto di 
proteggere 1 negozianti tedeschi, ingultarono 
i re si capi tribù indigeni. Questi sono 
così eccitati cha sanza l'intervento dei con- 
goli inglese ed americano i taduschi sarob- 
bero stati massacrati, 

Un distaccamento è sbarcato subito dalla 
nave tedesca A/bafros e si impadronì colla 
forza del punto ove il recoisuoi consiglieri 
eraugi rifugiati. 

La bandiera di Samoa fu abbassata dal 
eonsola tedesco tedesco io pregenzn delie 
forza tedesche, 

L consoli iaglese a amaricano protestarono 
Titamenta, ma senza risultato. Fu redatta 
quindi una protesta soritta, 

Gii indigeni sono irritatissimi, Temesl 
un conflitto, " 
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AVVISO 


Bi è tostòè aperto uo laboratorio d ‘oralo» 
giato in via Poscolle al numero 49, in fondo 
quasi alia detta via, diretto dal sig, Daoe- 
lutti. 

Si assumono le più difficili riparazioni 
tanto in orologi nutichi che nodarni. 

Viene garantita la precisione del lavoro 
per un Auno, 

Prezzi discretizzimi. 


AVVISO 


[ sobloseritti avvertono i Ii Parochi 
6 apettabili Fabbricerio, cdi avere in 
questi giorni ricevuto Di grandioso ag- 
gorkimento Broccati com oro è BENZA, 
Stole formato romano, faggi pero ri- 
messo a feli Umorali od anche par 
cielo da Bakfacohino, Coutinenze, in tutta 
eta, cao ufo fili ed anche tinto, Gri» 
getto e castre argento sd oro, Dana. 
echi lana » seta por colonzami, Copri. 
pissrdo Fiocchi gra ad argento di qua- 
inque dimensione, Frangio oro, argento 
a seta in tabte [e altezze, Gallone d'ogni 
genere Cordoni oro, Cingoli lucenti a 
qualunque articalo par chiese, assumerido 
anche commiagione. 

Sperazo così di vedersi onorati come 
per il passato, promettendo prezzi da 
non temere qualsiasi concorrenza. 
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AQUA FERRUGINOSA 
Unica per la cura a usi 


WModaglia alla Esposizioni di Milano, 
Francoforle sjm'198), Trigata (892, Nizza a Torino 1994, 
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Souo posto. fi camino reina magno ordini 
cazioni di Valle di 14+jo, Vert Fonte di Pejo 
; Fontenino di 2ejo, 8 uva puobestla per la docs 
L *ioferfertià csssro esito, Si milopi rano bottiglie cou 
“ etielictla o copsula di tortha, colore è d.spos:z.ane 
eguali a quelle della rinumisa Antica Fonte» 
di Pejo. 

Alcuni dei Signori Vimansiso di-citlà è pre- 
vincia, sì permetleno di vendere a chi domonda #1] 
loro se E nicenene Aqua Pejo, :fendoze maggior 
guadbybe: 0, * 

Dida pravenira la sonfosione, #° jiii a F, 8; a 
chiedere sempre Aqua dell'Antica fonte di 
Pejo, Fonte dive si sono gli Stabifitsesa di conta, Vj 
od vsigero chi ogni beAtiglia alba nteb bs ‘va pela kE: 
psopra. Antica-Foute-Pejo-Borgheiti. 
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# pone caporienzo praticate con Bovini d'ogni età, nell'alta, 
sdio e basso Friuli, hanno liminosamanta dimostrato che questa 
Farina si può sonz' allro ritonrro il migliora a più economico dì 
tutti gli alimenti atti alla nutrizione sd ingrasso, con effetti pronti 
A 50 rendenti, ni 
a poi una apociale importanza per la nutrizione dei Vitelli 

15 ‘notorio cho un vitello nall'nttandonare il latta della madre, 
daperiace. non poco ; coll’ uso di questa Farina non solo è impedito 
il doporimento, ma è migliorata. la nutrizione, e 10 sviluppo del- 
l' auimale progradisea ropidameto, 

La granda ricerca che so no fa doi Vilelli sui nostri mercali ad 
il caro prezzo ché sì pagano. specialmente quelli heno. allevati, de- 
vono doterminare tolti gli ullavotori ad spproffitiarne. 

Uné delle provo del reale merlia di questa Farina, è il subito 
anmonto del intto nelle vaccho e la sun maggiore densità. 

. N.B.— Rocenti esperienzo liunno inoltro provato che sì presta 
con grande vanlaggio anche alla nu Ltigione dei suini, e per i giovani 
anìmali spocialmente, è una alimentazione con risultati insuperabili 

1} prezzo è mitisgime. Agli aguiranti saranno nia la istra- 
sioni necsssario per l' uso. 
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Segre gr 


Ria sfficacissime contro le infiammazioni ed irri- 
tazioni della gola e del petto, più noto sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro nouto 0 ord- 
nico, asma, tosse canina e contro il gripps. 

Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la tosse 

e facilitano VPespsttorazione. Esse tengono luogo ui decotti | 
psttorali, e. convengono alls persone che vogliono curarsi 
continuando i loro affuri 0 viaggi. 

Te molte approvazioni di Medici distintissimi, che na 
preserivono l'uso, i felici risaltati del loro impiego e la voga 
che esse godono da più anni, attestano sufficientemente la 
lorò ‘superiorità, per la quale diverse ricompense onorifiche 
sono state accordata. 
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la qui impressa marca di fabbrica. 
Prezzo della scatola I. 0, 60 — doppia scatola Lire UNA, 


Si vondono in Yiitorio al Taboratorlo PE-STEFANI si in tutto 
lo Farmacto del Rogno e dell Estero. 
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Udine - _stib, T Tig, Putronnto. 


DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE — Gomeili, Gommessatti, Fabris, 
Alassì, De Vincensi, Biasiali, Girolami, De Candido, Patr:cco Chiavris. 
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guoanristersno prontamento voli° uso dello premiata 


PASTIGLIE DE-STEFANI 
CANTIBRONCHITICHE) punt di i vegetali semplic 









Vendita ell'ingrosso al Laboratorio De-Stefani in Vittoria, di in UDINE 
nelle farmacia COMELLI, ALESSI, FABRIS, COMMESSATI a DE-CANDIDO 
In CIVIDALE alla farmacin P. STROLLI, ‘ed im tutte le primarie farmanie 
del Regno Al prezzo di cent. 60, — L. 1,20 alla scatula, 
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CET escruiti su dttirmu carta e con Bommnin csnltezza. 


PRESSO LA TOPOGRAFIA DEL PATER 
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Per movenze ia hian.. 
cheria souza alcun pre- 
parazione, Non scolori 
vol bucato. nè gi scun- 
cella con qualsiasi pro- 
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La boccetta L. L 


BH vende proaso L'Ufitvio n 
none del noetrà giorazla. 

Coll'aumenta di BÒ oqsnl. sì, 
pieditté fratso grnaguo cafeba È 
survirio del pacchi postali, 
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Questo grazioso trovato, | 
malto in neo in Inghilterra 
atlintradotto da poso in 
italia, sorv® x prazarvaro 
ijdel tarlo tutti gli oggetti 
in lanoria, pelliceria, panni 
d'ogni genere, Racchiu 
in eleganti scatoline puossi 

ae, ovonque si hanno 
d: ogretti da preservato dal 
di tarlo, 
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‘ Prerzo del facci L, 4. ces È 
* Daponito in Uitine al!*CIArI» An» È 
nubet del Ciltadino fialiano, Via 3L 

d Gorebi N 23 — tColl'aumento i fe 
s0 cent. sl epadifco per posta. "3 


DI GERUSALEMME 


Danti 


(mento baltama sl adopera ton 
tantaggio netia rewnatnigia, 
sola frirfone, xl più duc, s0n9 

è sclogbers £ valmure 


font! USE 

Dali 
atand. Guarisee con 
Ja piaghe croniche. ! 


Cosrglo i, canereua bianca, og 


asandolo Su foglle di Inttuge fre 
sca figo alla completa gunrlgione, 
naniUua e sm, 


Ogni fAcvwonsino L. L 
Deposito in Udina ali'rf- 
fiero santuari del Cittadino 
liano, 


CalPramenio fl tò cori KH npo- 
disce cia pasto postale. 


roumizilor cha 
ice, ln qualtingue 


— NOTES 


Svariato ‘assortimento di 
notes, legature in tela in- 
glasa, in tela ruasa, iD polla 
con taglio dorato, Arande de- 
Tra presso la libreria dal 

atronato. Udine. 
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